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N. 75573 di Repertorio                                          N. 15875 di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

17 maggio 2023 

Il giorno diciassette del mese di maggio dell'anno duemilaventitre. 

In Milano, Via Metastasio n. 5, 

Io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, Notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio Notarile di Milano, 

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea 

ordinaria e straordinaria degli azionisti della società: 

"SAES GETTERS S.p.A." 

con sede in Lainate, Viale Italia n. 77, capitale sociale Euro 

12.220.000,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese 

tenuto dalla Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi al 

numero di iscrizione e codice fiscale 00774910152, Repertorio 

Economico Amministrativo MI-317232, le cui azioni sono ammesse alle 

negoziazioni presso Euronext Milan, segmento STAR, organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A., 

(d’ora in avanti anche la “Società”) 

tenutasi in data 28 aprile 2023 
con la mia costante partecipazione ai lavori assembleari presso il luogo 

di convocazione. 

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375 

del Codice Civile ed in conformità a quanto previsto dalle altre 

disposizioni applicabili, anche a ragione della condizione della Società, 

le cui azioni sono quotate presso Euronext Milan, segmento STAR, 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.) dello svolgimento della 

predetta assemblea. 

“Il giorno ventotto del mese di aprile dell'anno duemilaventitre, 

alle ore 14 e 30 minuti, 

in Milano, Piazza Castello n. 13, presso gli uffici della Società, 

si è riunita l'assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti della 

società 

"SAES GETTERS S.p.A.". 
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Massimo della Porta, nella qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società (il “Presidente”), assume la presidenza 

dell'assemblea ai sensi dell'art. 12 dello statuto sociale. 

Premette che - come indicato nell’avviso di convocazione pubblicato in 

data 29 marzo 2023, in applicazione dell’art. 106 del D.L. n. 18 del 17 

marzo 2020, convertito con modificazioni nella legge n. 27 del 24 aprile 

2020 e sue successive modifiche ed integrazioni, prorogato fino al 31 

luglio 2023 con la legge n. 14 del 24 febbraio 2023 (art. 3 comma 10-

undecies), che ha convertito, integrandolo, il D.L. 198/22 - la riunione si 

svolgerà con l’intervento in assemblea, per le persone ammesse, 

anche mediante mezzi di telecomunicazione e che il capitale sociale 

potrà intervenire esclusivamente tramite il rappresentante designato ex 

art. 135-undecies D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (“TUF”) con le 

modalità di cui infra, restando escluso l’accesso ai locali assembleari 

da parte dei soci o delegati diversi dal predetto Rappresentante 

Designato. 

Il Presidente informa che, al solo scopo di facilitare la verbalizzazione, 

è attivo un servizio di registrazione. 

Invita il notaio Filippo Zabban a redigere il verbale della presente 

assemblea in forma di pubblico atto notarile e chiede se ci siano 

dissensi in proposito. 

Nessuno opponendosi a tale designazione, il Presidente segnala di 

essere fisicamente presente, unitamente al notaio designato, presso gli 

uffici della Società in Milano, Piazza Castello n. 13, ove è convocata 

l’odierna riunione e che – attraverso apposito schermo – gli è 

consentito di seguire in videoconferenza gli altri soggetti collegati. 

Informa gli intervenuti che sono altresì presenti fisicamente o 

intervenuti mediante mezzi di telecomunicazione dipendenti e 

consulenti della Società per svolgere compiti di segreteria e 

assistenza. 

Rammenta il Presidente che l’Ordine del Giorno dell’assemblea è il 

seguente: 

“Parte Ordinaria: 
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1. Relazione del Consiglio di Amministrazione sull’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2022; bilancio al 31 dicembre 2022. Presentazione del 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2022. Deliberazioni relative: 

1.1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022; 

1.2. Delibere in merito alla destinazione del risultato di esercizio; 

1.3. Distribuzione di una quota parte della riserva disponibile 

“utili portati a nuovo”; 

2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti;  

2.1. Approvazione della politica di remunerazione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 58/1998;  

2.2. Deliberazioni sulla seconda sezione della relazione, ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998; 

3. Nomina di un amministratore (indipendente) ai sensi dell’articolo 

2386, primo comma, cod. civ., e dell’articolo 14 dello Statuto Sociale; 

deliberazione inerenti e conseguenti;  

4. Integrazione del Collegio Sindacale (nomina sindaco supplente) ai 

sensi e per gli effetti art. 2401 cod.civ. 

Parte straordinaria 

1. Proposta di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 

dell’art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare, in una o più 

volte, gratuitamente e/o a pagamento, il capitale sociale per un importo 

massimo di Euro 15.600.000 e per un periodo di cinque anni; 

deliberazioni inerenti e conseguenti, anche di modifica dello Statuto 

Sociale (articolo 4).”. 

Il Presidente dà quindi atto che: 

- ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto, l’avviso di convocazione di 

questa Assemblea è stato pubblicato sul sito internet della Società in 

data 29 marzo 2023 e in pari data per estratto sul quotidiano MF (pag. 

21), e con le altre modalità previste ex art. 84 del Regolamento 

Consob 14 maggio 1999 n. 11971 (“Regolamento Emittenti”); 
- non sono pervenute richieste di integrazione dell’Ordine del Giorno, 

né nuove proposte di deliberazione ai sensi dell’articolo 126-bis TUF;  
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- sono stati effettuati gli adempimenti informativi ed i depositi previsti 

dalla legge e/o dalla regolamentazione vigente per la presente 

Assemblea in relazione alle materie all’Ordine del Giorno. 

Dà quindi ulteriormente atto che: 

-  con comunicazione in data 19 aprile 2023, Consob ha inoltrato alla 

Società, in relazione alla corrente assemblea, documento portante 

“Richiesta di informazioni ai sensi dell’art. 114, comma 5, del D.Lgs. n. 

58/98 (“TUF”) e dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 254/2016”; 

-  a tale comunicazione il Consiglio di Amministrazione ha dato seguito 

mediante integrazioni della Relazione sulla remunerazione mentre, per 

quanto riguarda la Dichiarazione Non Finanziaria, si è provveduto 

mediante comunicato stampa in data 23 aprile 2023; 

-  si è altresì provveduto alle integrazioni informative richieste dalla 

medesima Consob al Collegio sindacale; 

-  la Relazione sulla remunerazione, integrata secondo quanto richiesto 

da Consob, è stata pubblicata con le modalità indicate; 

-  della pubblicazione di quanto precede si è data diffusione mediante 

apposito comunicato stampa in data 23 aprile 2023 con le modalità 

previste dalla Parte III, Titolo II, Capo I del Regolamento Emittenti. 

Il Presidente constata che: 

- sono intervenuti – per delega conferita al Rappresentante Designato 

intervenuto mediante mezzi di telecomunicazione nella persona di 

Claudio Cattaneo – n. 54 azionisti, che rappresentano per delega 

6.507.706 azioni ordinarie pari al 44,356559% del capitale sociale 

ordinario; le azioni rappresentate in assemblea danno diritto a 

11.526.192 voti pari al 58,538791% dell’ammontare complessivo dei 

diritti di voto; 

- ai sensi di legge e dell’articolo 13 dello Statuto sociale, la presente 

Assemblea è regolarmente costituita in unica convocazione per 

deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno; 
- per il Consiglio di Amministrazione è fisicamente presente nei locali 

della Società, oltre ad esso Presidente, il vicepresidente e 

Amministratore Delegato Giulio Canale, e sono collegati mediante 

mezzi di telecomunicazione gli amministratori Andrea Dogliotti, Luigi 
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Lorenzo della Porta e Francesca Corberi e la dottoressa Maria Pia 

Maspes, in scadenza con l’odierna assemblea; 

- per il Collegio Sindacale sono collegati mediante mezzi di 

telecomunicazione Vincenzo Donnamaria, Presidente del Collegio 

Sindacale, ed i sindaci effettivi Maurizio Civardi e Sara Anita Speranza. 

Dà quindi atto il Presidente che: 

- il capitale sociale è pari a 12.220.000 Euro ed è suddiviso in numero 

22.049.969 azioni, così ripartite: 

- n. 14.671.350 azioni ordinarie,  

- n. 7.378.619 azioni di risparmio non convertibili, 

tutte senza indicazione del valore nominale e con un valore di 

parità contabile implicito pari a 0,554196 euro;  

- le azioni sono ammesse alle negoziazioni presso Euronext Milan, 

segmento STAR, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

- alla data attuale la Società detiene n. 3.900.000 azioni proprie. 

- oltre alla Società come in precedenza indicato, il soggetto che 

detiene diritti di voto in misura superiore alle soglie tempo per tempo 

applicabili del capitale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di 

voto, secondo le risultanze del libro soci aggiornato alla data del 

31/03/2023 integrato dai depositi assembleari, delle comunicazioni ex 

Art. 120 pervenute e alle ulteriori informazioni a disposizione della 

società sino ad oggi è: 

 
Dichiarante Azionista Diretto 

 

nr. azioni Quota % su 
capitale ordinario 

S.G.G. Holding S.p.A. S.G.G. Holding S.p.A. 5.053.486 34,44% 

 

Precisa, inoltre, il Presidente che i seguenti azionisti hanno maturato il 

diritto previsto dall’articolo 11 dello Statuto, in conformità a quanto 

disposto dall’articolo 127-quinquies TUF, di poter beneficiare del voto 

maggiorato ed hanno presentato idonea comunicazione attestante il 

possesso ininterrotto delle relative azioni per 24 mesi dalla data di 

iscrizione nell’elenco voto maggiorato, fatto salvo quanto infra meglio 

precisato. 
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Dichiara il Presidente che l’ammontare complessivo dei diritti di voto 

interessati da tale facoltà è stato reso pubblico nei termini di cui all’art. 

85-bis del Regolamento Emittenti. 

Pertanto, la base di calcolo per la determinazione dei quorum della 

presente assemblea è stabilita in complessivi n. 19.689.836 voti. 

Prosegue il Presidente riferendo che, come risulta dall’avviso di 

convocazione, la Società ha incaricato Computershare S.p.A. a 

svolgere la funzione di Rappresentante Designato Esclusivo (di seguito 

il “Rappresentante Designato” o “Rappresentante Designato 
Esclusivo”), ai sensi dell’art. 135-undecies TUF e dell’art. 106 del 

Decreto-Legge 17 marzo 2020 n. 18, società alla quale gli aventi diritto 

a partecipare all’assemblea hanno conferito delega con istruzioni di 

voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno dell’odierna 

Assemblea; al predetto Rappresentante Designato Esclusivo è stato 

altresì possibile conferire deleghe o subdeleghe, ai sensi dell’articolo 

135-novies, in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4, TUF. 

Conferma che il Rappresentante Designato Esclusivo è collegato 

mediante mezzi di telecomunicazione nella persona di Claudio 

Cattaneo. 

Precisa che Computershare S.p.A., in qualità di Rappresentante 

Designato, non rientra in alcuna delle condizioni di conflitto di interesse 

indicate dall’art. 135-decies TUF; tuttavia, nel caso si verifichino 

circostanze ignote ovvero in caso di modifica o integrazione delle 

proposte presentate all’assemblea, ha dichiarato che non intende 

esprimere un voto difforme da quanto indicato nelle successive 

istruzioni di voto. 

Il Presidente dichiara che, in relazione all’odierna assemblea, non 

risulta sia stata promossa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e 

seguenti TUF. 
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Precisa inoltre che, ai fini delle comunicazioni di cui all’art.119 

Regolamento Emittenti, la società non ha emesso strumenti finanziari 

con diritto di voto. 

Ricorda agli intervenuti che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro, che: 

- "1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi ad oggetto 

l'esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle 

società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: 

a) comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa 

quotidiana; c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove 

la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni 

quotate. 

- 2. omissis 

- 3. omissis 

- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non 

sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere 

esercitato.". 

Il Presidente invita il Rappresentante Designato Esclusivo a riferire se 

alcuno dei deleganti ha reso noto di trovarsi nella condizione di non 

poter esercitare il diritto di voto ai sensi del quarto comma del citato 

articolo; il Rappresentante Designato comunica di non aver nessuna 

segnalazione in proposito.  

Comunica il Presidente che, per quanto a conoscenza della Società, 

alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali rilevanti ai 

sensi dell'art. 122 TUF. 

Informa che è stata accertata la legittimazione all’intervento degli 

aventi diritto al voto e così l'identità dei medesimi e dei loro 

rappresentanti e, in particolare, è stata verificata la rispondenza alle 

vigenti norme di legge e di statuto delle deleghe conferite al 

Rappresentante Designato Esclusivo e delle eventuali sub-deleghe e 

le deleghe sono state acquisite agli atti sociali. 

Il Presidente informa gli intervenuti che: 

- alcuni aventi diritto al voto si sono avvalsi della facoltà di porre 

domande prima dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF ed alle 

medesime è stata data risposta mediante pubblicazione sul sito web in 

data 26 aprile 2023 nella sezione investor relations/assemblea; 
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- l'elenco nominativo dei partecipanti per delega (con indicazione del 

delegante nonché dei soggetti eventualmente votanti in qualità di 

creditori pignoratizi, riportatori o usufruttuari), con:  

i) specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la 

comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente ai sensi 

dell’articolo 83-sexies TUF,  

ii) indicazione per ciascuna singola votazione del voto espresso, 

iii) indicazione del quantitativo azionario,  

costituirà allegato al verbale della riunione. 

Il Presidente precisa, quindi, che le votazioni dell’odierna Assemblea 

avranno luogo mediante comunicazione orale da parte del 

Rappresentante Designato e che, ove il Rappresentante Designato 

Esclusivo non riferisse dell’esistenza di cause di impedimento o 

esclusione – a norma di legge – del diritto di voto per i soggetti 

ammessi al voto e questo a valere per tutte le votazioni, proseguirà 

nell’esposizione introduttiva. Il Rappresentante Designato risponde di 

non avere casi di esclusione da segnalare. 

Il Presidente informa gli intervenuti che, ai sensi Regolamento (UE) 

2016/679 del 27 aprile 2016 e del Decreto Legislativo n. 101 del 10 

agosto 2018 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, i dati dei partecipanti all’assemblea 

vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini 

dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari previsti 

dalla normativa vigente.  

*** 

Il Presidente introduce la trattazione del primo punto all’Ordine del 
Giorno (1. Relazione del Consiglio di Amministrazione sull’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2022; bilancio al 31 dicembre 2022. 

Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022. 

Deliberazioni relative: 1.1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2022; 1.2. Delibere in merito alla destinazione del risultato di 

esercizio; 1.3. Distribuzione di una quota parte della riserva disponibile 

“utili portati a nuovo”). 

Il Presidente comunica l’intenzione di omettere - considerata 

l’eccezionalità della situazione, e del solo intervento del 
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Rappresentante Designato Esclusivo e stante l’intervenuta 

pubblicazione di tutti i documenti nei termini di legge – la lettura della 

relazione sulla gestione del bilancio d’esercizio, del bilancio d’esercizio 

e delle note esplicative, documenti tutti che si trovano nel fascicolo 

pubblicato sul sito internet della Società in data 31 marzo 2023 e che 

sono stati messi a disposizione presso il meccanismo di stoccaggio 

“1Info” in pari data.  

Il Presidente comunica altresì che, se anche il Presidente del Collegio 

Sindacale fosse d’accordo, eviterebbe anche la lettura da parte di 

quest’ultimo della relazione del Collegio stesso. 

Ottenuto l’assenso espresso del Presidente del Collegio Sindacale e 

nessun altro intervenendo, il Presidente riprende la parola informando 

gli intervenuti che sia il bilancio d’esercizio sia il bilancio consolidato 

sono stati sottoposti a revisione legale da parte della società di 

revisione KPMG S.p.A., la quale ha espresso per entrambi un giudizio 

di conformità; riferisce altresì che è stata predisposta con fascicolo 

separato, anche la Dichiarazione Consolidata di carattere non 

Finanziario di cui al D. Lgs 254/2016 e la relativa attestazione di 

conformità resa – a norma del medesimo D. Lgs. - dal soggetto che 

effettua la revisione legale del bilancio.  

Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di 

delibera sul punto 1.1 all’ordine del giorno; a tale richiesta aderendo, il 

notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea degli Azionisti, 

- esaminati i dati del Bilancio di esercizio di SAES Getters S.p.A., al 31 

dicembre 2022, corredato della Relazione degli Amministratori sulla 

gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della 

Società di Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla 

legge; 

- preso atto dei risultati dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022; 

delibera 

-  di approvare il Bilancio di esercizio di SAES Getters S.p.A. al 31 

dicembre 2022, che chiude con un utile di esercizio di Euro 

2.935.743,55”. 
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Il Presidente invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di 

delibera sul punto 1.2 all’ordine del giorno; il notaio provvede alla 

relativa lettura come segue: 

“L’Assemblea degli Azionisti, 

- esaminati i dati del Bilancio di esercizio di SAES Getters S.p.A., al 31 

dicembre 2022, corredato della Relazione degli Amministratori sulla 

gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della 

Società di Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla 

legge; 

- preso atto dei risultati dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022; 

- preso atto che la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale 

sociale, ai sensi dell’art. 2430 del cod. civ.; 

delibera 

- di distribuire integralmente l’utile netto di esercizio, al netto degli utili 

netti su cambi non realizzati ex Codice Civile art. 2426 c. 8-bis, per un 

importo netto complessivo pari ad Euro 2.751.573,78, salvo 

arrotondamenti, e quindi attribuendo, a soddisfazione dei diritti 

spettanti alle azioni di risparmio ed alle azioni ordinarie, a norma 

dell’art. 26 dello Statuto sociale:  

(i) un dividendo pari a Euro 0,138549 per azione di risparmio, a 

titolo di riconoscimento integrale del dividendo privilegiato per 

l’esercizio 2021 per un totale pari a Euro 1.022.300,28  

(ii) un dividendo pari a Euro 0,138549 per azione di risparmio, a 

titolo di riconoscimento integrale del dividendo privilegiato per 

l’esercizio 2022 per un totale pari a Euro 1.022.300,28  

(iii) un dividendo pari ad Euro 0,065634 per azione ordinaria”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente invita il notaio 

a dare lettura della proposta di delibera sul punto 1.3 all’ordine del 

giorno; a tale ulteriore richiesta aderendo, il notaio dà lettura della 

seguente proposta: 

 “L’Assemblea degli Azionisti, 

- esaminati i dati del Bilancio di esercizio di SAES Getters S.p.A., al 31 

dicembre 2022, corredato della Relazione degli Amministratori sulla 

gestione, della Relazione del Collegio Sindacale, della Relazione della 
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Società di Revisione e della ulteriore documentazione prevista dalla 

legge; 

- preso atto dei risultati dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022; 

delibera 

- di distribuire una quota parte della riserva disponibile “Utili 

portati a nuovo” pari a Euro 8.791.227,88, in misura uguale alle azioni 

ordinarie e di risparmio, attribuendo un dividendo pari a Euro 0,484366 

per azione di risparmio e per azione ordinaria; 

 - il computo delle azioni ordinarie non include le 3.900.000 azioni 

proprie della Società. La Società non ne può disporre, in quanto, in 

ossequio dell'Art. 2357-Ter, l'Assemblea dei soci non ha autorizzato la 

disposizione; 

- di mettere in pagamento tali somme a favore delle azioni ordinarie e 

di risparmio aventi diritto che saranno in circolazione alla data del 9 

maggio 2023 (Record date) con decorrenza dal 10 maggio 2023, con 

stacco cedola, la n. 39; il titolo negozierà ex dividendo a partire dal 8 

maggio 2023; 

- di conferire al Presidente e al Vice Presidente e Amministratore 

Delegato, in via disgiunta tra loro, ogni potere occorrente per 

l’esecuzione della presente deliberazione.”. 

Al termine della lettura, il Presidente comunica che tutti i pagamenti del 

dividendo in relazione alle azioni ordinarie ed alle azioni di risparmio 

saranno effettuati a partire dal 10 maggio 2023, con stacco cedola, n. 

39, il giorno 8 maggio 2023 e record date il 9 maggio 2023. 

Il Presidente conferma che sono presenti azionisti per 11.526.192 voti, 

pari al 58,538791% dell’ammontare complessivo dei diritti di voto ed 

introduce la votazione relativa all’approvazione del Bilancio al 31 

dicembre 2022 di cui al punto 1.1 all’ordine del giorno. 

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente gli chiede se sia in possesso 

di istruzioni per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega; il 

Rappresentante Designato anticipa di essere in possesso di istruzioni 

per tutte le azioni per le quali è stata conferita la delega e ciò a valere 

per tutte le votazioni della presente assemblea. 
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Il Presidente invita quindi il Rappresentante Designato a procedere alla 

votazione. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.526.192, pari al 100% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun voto contrario; 

- nessun voto di astensione; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata 

all’unanimità degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta approvata con maggioranza 

idonea ai sensi di legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

*** 

Si passa quindi alla votazione relativa alla destinazione del risultato di 

esercizio di cui al punto 1.2 all’ordine del giorno. 

Constatata che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

1.2 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.526.192, pari al 100% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun voto contrario; 

- nessun voto di astensione; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 
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Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata 

all’unanimità degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa al punto 1.2 

all’ordine del giorno approvata con maggioranza idonea ai sensi di 

legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

*** 

Si passa alla votazione relativa alla distribuzione di una quota parte 

della riserva disponibile “utili portati a nuovo” di cui al punto 1.3 

all’ordine del giorno.  

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

1.3 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.526.192, pari al 100% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun voto contrario; 

- nessun voto di astensione; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata 

all’unanimità degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa al punto 1.3 

all’ordine del giorno approvata con maggioranza idonea ai sensi di 

legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

*** 

Si passa alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno (2. 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti; 2.1. approvazione della politica di remunerazione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 58/1998; 2.2. deliberazioni 

sulla seconda sezione della relazione, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 
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6, del D.Lgs. n. 58/1998) ed il Presidente comunica di voler omettere la 

lettura della Relazione Illustrativa degli Amministratori sulla 

remunerazione, pubblicata sul sito internet della Società, in quanto è 

stato predisposto un ordine del giorno deliberativo. 

Invita quindi il notaio a dare lettura della proposta di delibera 

anticipando che, su detta proposta, che verrà trattata in materia 

unitaria, si procederà con due distinte votazioni. 

Il notaio dà lettura della seguente proposta relativa al punto 2.1 

all’ordine del giorno: 

 “L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di SAES Getters S.p.A.: 

- preso atto delle informazioni ricevute; 

delibera 

a) di approvare la politica della società in materia di remunerazione dei 

componenti degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei 

dirigenti con responsabilità strategiche con riferimento almeno 

all'esercizio successivo e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

2402 del codice civile, dei componenti degli organi di controllo, come 

descritta nell’apposita Sezione I della Relazione sulla Remunerazione 

predisposta ai sensi dell’art. 123-ter commi 3, 3-bis e 3-ter del D.Lgs. 

n. 58/1998;  

b) di esprimere parere favorevole sulle procedure utilizzate per 

l’adozione e l’attuazione della politica di cui al precedente punto (a) del 

deliberato; 

c) di dare mandato al Presidente e al Vice Presidente ed 

Amministratore Delegato, disgiuntamente fra loro, per espletare le 

formalità richieste dalla normativa vigente, nonché per compiere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione della deliberazione sopra 

riportata, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, 

nessuno escluso e con facoltà di delega a terzi.”. 

Quindi il notaio dà lettura della seguente proposta relativa al punto 2.2 

all’ordine del giorno: 

 “L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di SAES Getters S.p.A.: 

- preso atto delle informazioni ricevute; 

delibera 
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a) di approvare la seconda sezione della Relazione sulla 

Remunerazione redatta ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998 

comma 4 e art. 84-quater e relativo Allegato 3A, Schema 7-bis della 

delibera Consob n. 11971 del 14/5/1999 concernente la disciplina degli 

emittenti; 

b) di dare mandato al Presidente e al Vice Presidente ed 

Amministratore Delegato, disgiuntamente fra loro, per espletare le 

formalità richieste dalla normativa vigente, nonché per compiere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione della deliberazione sopra 

riportata, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, 

nessuno escluso e con facoltà di delega a terzi.”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente conferma che 

sono intervenuti azionisti per 11.526.192 voti, pari al 58,538791% 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto. 

Il Presidente introduce la votazione relativa al punto 2.1 e precisa che 

la deliberazione in votazione ha efficacia vincolante ai sensi dell’art. 

123-ter comma 3-ter, TUF. 

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

2.1 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 10.397.338, pari al 90,206% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- voti contrari n. 1.043.854, pari al 9,056% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- astenuti n. 85.000 voti pari allo 0,737% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 
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Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa al punto 2.1 

all’ordine del giorno approvata con maggioranza idonea ai sensi di 

legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

*** 

Il Presidente introduce la votazione relativa al punto 2.2 e precisa che 

la deliberazione in votazione non è vincolante ai sensi dell’art. 123-ter 

comma 6 del TUF. 

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

2.2 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.260.350, pari al 97,693% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- voti contrari n. 99.523, pari allo 0,863% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- astenuti n. 166.319 voti, pari all’1,442% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa al punto 2.2 

all’ordine del giorno approvata con maggioranza idonea ai sensi di 

legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

*** 
Si passa alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno di 
parte ordinaria (3. Nomina di un amministratore (indipendente) ai 

sensi dell’articolo 2386, primo comma, cod. civ., e dell’articolo 14 dello 
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Statuto Sociale; deliberazione inerenti e conseguenti) ed il Presidente 

anticipa l’intenzione di omettere la lettura della Relazione Illustrativa 

degli Amministratori sul punto, in quanto trattasi di documentazione 

pubblicata nei termini di legge e stante l’intervento del solo 

Rappresentante Designato. 

Il Presidente invita il notaio a dare lettura della proposta di delibera; a 

tale richiesta aderendo, il notaio premette, su indicazione del 

Presidente, che la candidata Maria Pia Maspes ha già dichiarato di 

accettare la carica e l'inesistenza, a proprio carico, di cause di 

ineleggibilità previste dall’articolo 2382 del Codice Civile e di 

interdizioni dall’ufficio di amministratore adottate nei suoi confronti in 

uno Stato membro dell’Unione Europea, e, quindi, dà lettura di quanto 

segue: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di SAES Getters S.p.A.: 

- preso atto della nomina per cooptazione della Dott.ssa Maria 

Pia Maspes ai sensi dell’art. 2386, primo comma, del Codice Civile e 

dell’articolo 14 dello Statuto Sociale, nella riunione del Consiglio di 

Amministrazione del 29 marzo 2023 in sostituzione dell’Amministratore 

Indipendente Luciana Sara Rovelli; 

-  esaminata e discussa la relazione illustrativa predisposta del 

Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto delle proposte di deliberazione e delle candidature 

presentate; 

delibera 

1. di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2386, primo comma, 

del Codice Civile e dell’articolo 14 dello Statuto Sociale, 

Amministratore indipendente della Società la Dott.ssa Maria Pia 

Maspes, prevedendo che rimanga in carica fino alla scadenza degli 

altri amministratori attualmente in carica e, pertanto, fino alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio al 31 dicembre 2023; 

2. di stabilire che il compenso della Dott.ssa Maria Pia Maspes quale 

Amministratore della Società sia pari a quello deliberato per gli altri 

amministratori attualmente in carica; 
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 3. di dare mandato al Presidente e al Vice Presidente ed 

Amministratore Delegato, disgiuntamente fra loro, per espletare le 

formalità richieste dalla normativa vigente, nonché per compiere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione della deliberazione sopra 

riportata, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, 

nessuno escluso e con facoltà di delega a terzi nei limiti di legge.”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente conferma che 

sono presenti azionisti per 11.526.192 voti, pari al 58,538791% 

dell’ammontare complessivo dei diritti di voto ed introduce la votazione 

relativa alla nomina dell’amministratore indipendente.  

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

3 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.429.645, pari al 99,162% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun voto contrario; 

- voti astenuti n. 15.500, pari allo 0,134% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- n. 81.047 voti non votanti pari allo 0,703% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa al punto 3 all’ordine 

del giorno approvata con maggioranza idonea ai sensi di legge, cui 

l’art. 13 dello statuto sociale rinvia, e formula un augurio di ben venuta 

alla dottoressa Maspes. 

*** 
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Si passa alla trattazione del quarto e ultimo punto all’Ordine del 
Giorno di parte ordinaria (4. Integrazione del Collegio Sindacale 

(nomina sindaco supplente) ai sensi e per gli effetti art. 2401 cod.civ). 

Il Presidente anticipa di omettere la lettura della Relazione Illustrativa 

degli Amministratori sul punto, in quanto trattasi di documentazione 

pubblicata nei termini di legge e, stante l’intervento del solo 

Rappresentante Designato, riferisce agli intervenuti che solo il socio di 

maggioranza S.G.G.Holding S.p.A. ha presentato una candidatura per 

l’elezione del sindaco supplente, che tale proposta è stata pubblicata 

sul sito della Società e nel sistema di stoccaggio “1Info” e comunicata 

al mercato attraverso un comunicato stampa in data 12 aprile 2023.    

Informa che, pertanto, verrà posta in votazione l’unica proposta 

pervenuta dal socio di maggioranza S.G.G.Holding S.p.A. relativa al 

conferimento dell’incarico alla dottoressa Silvia Olivotto. 

Il Presidente invita il notaio a dare lettura della proposta di delibera; a 

tale richiesta aderendo, il notaio dà lettura della seguente proposta: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di SAES Getters S.p.A.: 

- preso atto delle informazioni ricevute; 

- esaminata la proposta del socio di maggioranza S.G.G.Holding S.p.A. 

delibera 

- di nominare la Dr.ssa Silvia Olivotto a Sindaco Supplente (nominativo 

proposto dal socio di maggioranza S.G.G. Holding S.p.A.) ai fini 

dell’integrazione del Collegio Sindacale, dopo le dimissioni presentate 

da parte del Sindaco Supplente Avv. Mara Luisa Sartori a decorrere 

dal 1 giugno 2022. Il mandato del nuovo Sindaco Supplente scadrà 

insieme con quelli dei Sindaci attualmente in carica, nominati 

dall’Assemblea Ordinaria della Società tenutasi in data 20 aprile 2021 

e in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2023; 

- di dare mandato al Presidente e al Vice Presidente ed Amministratore 

Delegato, disgiuntamente fra loro, per espletare le formalità richieste 

dalla normativa vigente, nonché per compiere tutto quanto occorra per 

la completa esecuzione della deliberazione sopra riportata, con ogni e 

qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso e 

con facoltà di delega a terzi.”. 
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Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente, dato atto della 

mancata variazione nelle presenze degli aventi diritto al voto, introduce 

la votazione concernente la nomina del Sindaco supplente. 

Constatato che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa al punto 

4 all’ordine del giorno. 

Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 11.429.645, pari al 99,162% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun voto contrario; 

- voti astenuti n. 15.500, pari allo 0,134% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- n. 81.047 voti non votanti pari allo 0,703% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara che, a seguito della votazione testé eseguita, la 

proposta è approvata a maggioranza degli intervenuti e, così, con 

maggioranza idonea ai sensi di legge, cui l’articolo 13 dello Statuto 

sociale rinvia e che con la nomina a sindaco supplente della dottoressa 

Silvia Olivotto il Collegio Sindacale risulta conforme alle vigenti 

disposizioni in materia di genere.  

*** 
Si passa alla trattazione del primo e unico punto all’Ordine del 
Giorno di parte straordinaria (Proposta di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, la facoltà di 

aumentare, in una o più volte, gratuitamente e/o a pagamento, il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 15.600.000 e per un 

periodo di cinque anni; deliberazioni inerenti e conseguenti, anche di 

modifica dello Statuto Sociale (articolo 4) ed i Presidente comunica che 

non ci sono variazioni in relazione alle presenze e dichiara che, 
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pertanto, l’assemblea è pertanto validamente costituita anche in 

relazione alla parte straordinaria. 

Anticipa l’intenzione di omettere la lettura della Relazione Illustrativa 

degli Amministratori sul punto, in quanto trattasi di documentazione 

pubblicata nei termini di legge e stante l’intervento del solo 

Rappresentante Designato. 

Il Presidente attesta, in qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, che il capitale sociale di Euro 12.220.000 è 

interamente versato ed esistente; prega i membri intervenuti del 

Collegio Sindacale di associarsi alla sua attestazione. L’Avv. Vincenzo 

Donnamaria si associa all’attestazione del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Presidente invita il notaio a dare lettura della proposta di delibera; a 

tale richiesta aderendo il notaio ne dà lettura come segue: 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti,  

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione,  

- preso atto della intervenuta scadenza alla data del 23 aprile 2023 

della delega conferita dall’assemblea dei soci del 24 aprile 2018 e non 

eseguita, 

delibera 

1) di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articolo 

2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale in una 

o più volte per un importo massimo complessivo di Euro 15.600.000, 

da esercitarsi nell'arco temporale di cinque anni a partire dalla data 

odierna; è in particolare disposto che la delega possa avere 

attuazione: 

- mediante uno o più aumenti a titolo gratuito, senza 

emissione di nuove azioni (con conseguente aumento della 

parità contabile implicita di tutte le azioni già in circolazione), 

ovvero con assegnazione di azioni ordinarie e di risparmio, in 

proporzione alle azioni ordinarie e di risparmio possedute, nel 

rispetto di quanto disposto dall'articolo 2442 del codice civile e 

con la precisazione che l'aumento potrà avere luogo – nel limite 

dell'importo delegato - mediante imputazione delle riserve 

disponibili iscritte nel bilancio relativo all'esercizio chiuso il 31 
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dicembre 2022, fermo restando l’obbligo di verifica della loro 

esistenza e utilizzabilità al momento dell’aumento del capitale, 

da parte del Consiglio di Amministrazione; e /o  

- mediante uno o più aumenti a pagamento, scindibili o 

inscindibili e con emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 

aventi le stesse caratteristiche (ivi incluso il godimento) delle 

corrispondenti azioni già in circolazione, da offrire in opzione agli 

aventi diritto, con facoltà per l'organo amministrativo di 

determinare il prezzo di emissione in misura pari o superiore 

(ma in nessun caso inferiore) al valore di parità contabile 

implicita delle azioni in circolazione al momento della/e 

delibera/e consiliare/i di emissione e di fissare un eventuale 

sovrapprezzo da imputare ad apposita riserva; 

2) di inserire, all’art. 4 dello Statuto sociale, previa eliminazione 

dell’attuale secondo comma (relativo alla precedente delega scaduta il 

23 aprile 2023), un nuovo secondo comma del seguente letterale 

tenore: 

“Gli amministratori hanno facoltà per il periodo di cinque anni 

dalla data del 28 aprile 2023, di aumentare in una o più volte il 

Capitale Sociale fino ad un ammontare di Euro 15.600.000,00 

(quindicimilionieseicentomila/00); è in particolare previsto che la 

delega possa avere attuazione: 

-  mediante uno o più aumenti a titolo gratuito, (i) senza 

emissione di nuove azioni (con conseguente aumento della 

parità contabile implicita di tutte le azioni già in circolazione), 

ovvero (ii) con assegnazione di azioni ordinarie e di risparmio, in 

proporzione alle azioni ordinarie e di risparmio possedute, nel 

rispetto di quanto disposto dall'articolo 2442 del codice civile e 

con la precisazione che l'aumento potrà avere luogo - nel limite 

di importo delegato - mediante imputazione delle riserve 

disponibili iscritte nel bilancio relativo all'esercizio chiuso il 31 

dicembre 2022, fermo restando l’obbligo di verifica della loro 

esistenza e utilizzabilità al momento dell’aumento del capitale, 

da parte del Consiglio di Amministrazione; e /o  
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-  mediante uno o più aumenti a pagamento, scindibili o 

inscindibili e con emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 

aventi le stesse caratteristiche delle corrispondenti azioni già in 

circolazione, da offrire in opzione agli aventi diritto, con facoltà 

per l'organo amministrativo di determinare il prezzo di emissione 

in misura pari o superiore (ma in nessun caso inferiore) al valore 

di parità contabile implicita delle azioni in circolazione al 

momento della/e delibera/e consiliare/i di emissione e di fissare 

un eventuale sovrapprezzo da imputare ad apposita riserva."; 

3) di conferire al Presidente ed agli Amministratori Delegati, anche 

disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere per adempiere alle 

formalità richieste affinché le deliberazioni adottate nella odierna 

assemblea straordinaria vengano tempestivamente iscritte presso il 

Registro delle Imprese, con espressa facoltà di introdurvi eventuali 

modificazioni, soppressioni e/o integrazioni di carattere non sostanziale 

che dovessero risultare necessarie o opportune”. 

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente dichiara che, 

ai sensi di legge e di Statuto sociale, la presente proposta di delibera, 

ove approvata, non richiederà l’approvazione dell'assemblea degli 

azionisti di risparmio. 

Il Presidente chiede al Presidente del Collegio Sindacale di associarsi 

a tale propria dichiarazione, cui l’Avv. Vincenzo Donnamaria si 

associa. 

Si passa quindi alla votazione del corrente punto all’ordine del giorno 

portante attribuzione al Consiglio di Amministrazione della facoltà di 

aumentare, in una o più volte, gratuitamente e/o a pagamento, il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 15.600.000 e per un 

periodo di cinque anni, con conseguente modifica dell’art. 4 dello 

statuto sociale. 

Constatata che il Rappresentante Designato non riferisce, con 

specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di 

esclusione del diritto di voto, il Presidente invita quindi il 

Rappresentante Designato a procedere alla votazione relativa all’unico 

punto all’ordine del giorno di parte straordinaria. 
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Le votazioni, effettuate mediante espressione orale del voto da parte 

del Rappresentante Designato, hanno il seguente risultato: 

- voti favorevoli n. 10.625.594, pari al 92,186% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- voti contrari n. 900.598, pari al 7,813% dell’ammontare dei voti 

spettanti agli azionisti rappresentati in assemblea; 

- nessun astenuto; 

- nessun non votante. 

Quindi il Presidente chiede al Rappresentante Designato ex art. 134 

Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità 

dalle istruzioni ricevute, ricevendo risposta negativa. 

Il Presidente dichiara quindi la suddetta proposta approvata a 

maggioranza degli intervenuti, con i voti espressi dal Rappresentante 

Designato, risultando pertanto la proposta relativa all’unico punto di 

parte straordinaria approvata con maggioranza idonea ai sensi di 

legge, cui l’art. 13 dello statuto sociale rinvia. 

***** 

Il Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 15 e 23 minuti, 

ringraziando tutti i partecipanti.”. 

***** 

Si allegano al presente verbale: 

- sotto la lettera "A", l'elenco presenze con gli esiti della 

votazione, predisposto a cura di Computershare S.p.A; 

- sotto la lettera “B”, lo statuto sociale nel testo che recepisce le 

modifiche approvate dall’assemblea; 

- sotto la lettera “C”, le domande dell’azionista Marco Bava ex art. 

127 ter TUF con le relative risposte, che si allegano a richiesta 

dell’azionista. 

Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 10 e 45 di 

questo giorno diciassette maggio duemilaventitre. 

Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 

notaio completato a mano, consta il presente atto di tredici fogli ed 

occupa venticinque pagine sin qui. 

Firmato Filippo Zabban 
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Allegato “B” all’atto in data 17-5-2023 n. 75573/15875 rep. 
SAES GETTERS S.p.A. 

STATUTO SOCIALE 
Denominazione - Sede - Durata 
Art. 1°) - E’ costituita una Società per azioni denominata “SAES GETTERS 
S.p.A.”. 
Art. 2°) - La Società ha sede legale in Lainate (Milano). Potranno per 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione essere istituiti o soppressi 
Uffici, rappresentanze ed agenzie in Italia e all’Estero. 
Art. 3°) - La durata della Società è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 
2050 (duemilacinquanta). 
Capitale Sociale - Azioni - Obbligazioni 
Art. 4°) – Il Capitale Sociale è di Euro 12.220.000 (Euro 
dodicimilioniduecentoventimila) suddiviso in n. 14.671.350 
(quattordicimilioniseicentosettantunomilaetrecentocinquanta) azioni 
ordinarie e n. 7.378.619 
(settemilionitrecentosesettantottomilaseicentodiciannove) azioni di 
risparmio. Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, 
legittimazione, circolazione della partecipazione sociale previste per i titoli 
negoziati nei mercati regolamentati. 
Gli amministratori hanno facoltà per il periodo di cinque anni dalla data del 
28 aprile 2023, di aumentare in una o più volte il Capitale Sociale fino ad un 
ammontare di Euro 15.600.000,00 (quindicimilionieseicentomila/00); è in 
particolare previsto che la delega possa avere attuazione: 
-  mediante uno o più aumenti a titolo gratuito, (i) senza emissione di 
nuove azioni (con conseguente aumento della parità contabile implicita di 
tutte le azioni già in circolazione), ovvero (ii) con assegnazione di azioni 
ordinarie e di risparmio, in proporzione alle azioni ordinarie e di risparmio 
possedute, nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 2442 del codice civile 
e con la precisazione che l'aumento potrà avere luogo - nel limite di importo 
delegato - mediante imputazione delle riserve disponibili iscritte nel bilancio 
relativo all'esercizio chiuso il 31 dicembre 2022, fermo restando l’obbligo di 
verifica della loro esistenza e utilizzabilità al momento dell’aumento del 
capitale, da parte del Consiglio di Amministrazione; e /o  
-  mediante uno o più aumenti a pagamento, scindibili o inscindibili e 
con emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio aventi le stesse 
caratteristiche delle corrispondenti azioni già in circolazione, da offrire in 
opzione agli aventi diritto, con facoltà per l'organo amministrativo di 
determinare il prezzo di emissione in misura pari o superiore (ma in nessun 
caso inferiore) al valore di parità contabile implicita delle azioni in 
circolazione al momento della/e delibera/e consiliare/i di emissione e di 
fissare un eventuale sovrapprezzo da imputare ad apposita riserva. 
Art. 5°) - Il Capitale Sociale può essere aumentato anche mediante 
emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni già emesse. I 
possessori di azioni di ciascuna categoria hanno diritto proporzionale di 
ricevere in opzione azioni di nuova emissione della propria categoria, e in 
mancanza o per la differenza, azioni dell’altra categoria (o delle altre 
categorie). Le deliberazioni di emissione sia di nuove azioni aventi le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione, sia di azioni di risparmio, non 
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richiedono ulteriori approvazioni di assemblee speciali degli azionisti delle 
singole categorie di azioni. 
Il Capitale Sociale può essere aumentato anche mediante conferimento di 
beni in natura o di crediti, nei limiti consentiti dalla Legge. 
Art. 6°) - La Società può emettere obbligazioni con delibera assunta 
dall’assemblea straordinaria nel caso di obbligazioni convertibili in azioni o 
strumenti finanziari di nuova emissione, con delibera del Consiglio di 
Amministrazione nel caso di obbligazioni non convertibili, nei modi e termini 
di Legge. 
La riduzione del Capitale Sociale per perdite non ha effetto sulle azioni di 
risparmio se non per la parte della perdita che non trova capienza nella 
frazione di capitale rappresentata dalle altre azioni. 
In caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie o delle azioni 
di risparmio, alle azioni di risparmio saranno riconosciuti i medesimi diritti in 
precedenza spettanti. 
Al fine di assicurare al rappresentante comune degli azionisti di risparmio 
adeguate informazioni sulle operazioni che possono influenzare 
l’andamento delle quotazioni delle azioni di risparmio, al medesimo saranno 
inviate tempestivamente, a cura del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o degli Amministratori Delegati, le comunicazioni relative 
alle predette materie. 
Oggetto della Società 
Art. 7°) - La Società ha per oggetto lo sviluppo, la produzione e la vendita 
di affinatori chimici del vuoto (getters), di ogni apparecchiatura per la 
creazione del vuoto e dell’alto vuoto, di materiali anche avanzati, comprese 
leghe metalliche, leghe non comuni e prodotti chimici e relativi derivati, 
siano essi venduti come materie prime, prodotti intermedi, prodotti finiti o 
componenti di prodotti all’industria. 
La Società potrà progettare, costruire e vendere macchinari, impianti e 
stabilimenti relativi ai campi di sua specialità. 
Potrà effettuare ricerche sperimentali, fornire consulenza tecnica e 
scientifica, assumere e cedere licenze e rappresentanze per ogni tipo di 
prodotto di cui sopra. 
Essa può altresì esercitare qualsiasi attività ritenuta dal Consiglio di 
Amministrazione necessaria od utile per il conseguimento dell’oggetto 
sociale, ed assumere direttamente ed indirettamente interessenze o 
partecipazioni in altre società od imprese. 
La Società potrà porre in essere qualsiasi attività affine, connessa o 
strumentale al raggiungimento dell’oggetto sociale compiendo qualsiasi 
operazione industriale, mobiliare, immobiliare, finanziaria e commerciale 
compresa l’assunzione di mutui e finanziamenti in genere, e le prestazioni 
di avalli, fidejussioni e garanzie anche reali, fatta esplicita esclusione per la 
raccolta di risparmio presso il pubblico, utili od opportune per favorire lo 
sviluppo e l’estensione della Società. 
La Società potrà svolgere per le società partecipate e consociate servizi 
tecnicoamministrativi e di coordinamento, servizi promozionali e di 
marketing. 
Assemblea degli azionisti 
Art. 8°) - La convocazione dell’Assemblea è fatta mediante avviso 
pubblicato, con le modalità e nei termini previsti dalle disposizioni 
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applicabili, sul sito Internet della società, nonché con le altre modalità 
previste dalla normativa vigente. 
L’assemblea si svolge in unica convocazione e si costituisce e delibera con 
le maggioranze previste dalla legge. 
Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla 
nomina degli Amministratori e/o del Collegio Sindacale è anche indicata la 
quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati, 
così come determinata dalla Consob, ai sensi della legge e/o dei 
regolamenti pro tempore vigenti. 
Art. 9°) - L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione, dalla 
persona designata dal Consiglio, o da chi legittimato ai sensi di Legge, nella 
sede sociale od in altro luogo in Italia, anche all’estero, purché nei paesi 
dell’Unione Europea, ogni anno entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. 
Ricorrendone i presupposti di legge ma fermo restando in ogni caso quanto 
dispone l’art. 25, l’Assemblea ordinaria potrà essere convocata entro 180 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; in questo caso gli amministratori 
segnalano nella relazione sulla gestione di cui all’articolo 2428 del codice 
civile le ragioni della dilazione. 
In via ordinaria e straordinaria l’Assemblea è inoltre convocata ogni 
qualvolta il Consiglio lo ritenga opportuno, nonché in ogni caso previsto 
dalla Legge, con le modalità e nei termini volta a volta previsti. 
Art. 10°) – Per l’intervento e la rappresentanza in Assemblea valgono le 
disposizioni di Legge. 
Possono intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, purché la loro 
legittimazione sia attestata secondo le modalità ed entro i termini previsti 
dalla legge e dai regolamenti. 
La notifica elettronica della delega a partecipare all’Assemblea può essere 
effettuata mediante l'utilizzo di apposita sezione del sito Internet della 
società, secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione, ovvero, 
in subordine, tramite posta elettronica certificata, all'indirizzo di posta 
elettronica indicato nell'avviso di convocazione. 
La società può designare, per ciascuna Assemblea, con indicazione 
contenuta nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possano 
conferire delega con istruzioni di voto su tutte o alcune proposte all’ordine 
del giorno, nei termini e con le modalità previste dalla legge. 
Spetta al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo di appositi incaricati, 
verificare la regolarità della costituzione dell'Assemblea, accertare l’identità 
e la legittimazione dei presenti, nonché regolare lo svolgimento dei lavori 
assembleari stabilendo modalità di discussione e di votazione (in ogni caso 
palesi) ed accertare i risultati delle votazioni. 
Art. 11°) – 1. Ogni azione dà diritto ad un voto. 
2. In deroga a quanto previsto dal comma che precede, sono attribuiti due 
voti per ciascuna azione ordinaria di titolarità del medesimo soggetto per un 
periodo continuativo di ventiquattro mesi (il “Periodo”) a decorrere dalla data 
di iscrizione nell’Elenco appositamente istituito dalla Società (l’”Elenco”) 
secondo quanto disciplinato dal presente articolo. 
3. L’accertamento della legittimazione alla maggiorazione del voto e 
dell’inesistenza di circostanze impeditive sarà effettuato dalla Società entro 
la fine del mese di calendario nel quale sia decorso il Periodo. 
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4. In deroga a quanto sopra, nel caso in cui sia convocata l’assemblea della 
Società, la maggiorazione del voto sarà accertata alla data della c.d. record 
date prevista dalla normativa vigente in relazione al diritto di intervento e di 
voto in assemblea, a condizione che entro tale data sia decorso il Periodo. 
L’accertamento da parte della Società della legittimazione alla 
maggiorazione del voto e dell’inesistenza di circostanze impeditive avviene 
con riferimento alla c.d. record date. 
5. La Società istituisce e tiene l’Elenco, con le forme ed i contenuti previsti 
dalla normativa applicabile e, in quanto compatibili, in conformità alle 
disposizioni relative al libro soci. L’Elenco è aggiornato entro la fine di 
ciascun mese di calendario per le richieste pervenute entro tre giorni di 
mercato aperto precedenti la fine di ciascun mese. 
6. La Società iscrive nell’Elenco il titolare di azioni ordinarie che ne faccia 
richiesta scritta alla Società e a favore del quale, ai sensi della normativa 
vigente, l’intermediario abbia rilasciato idonea comunicazione attestante la 
legittimazione all’iscrizione. La richiesta di iscrizione potrà riguardare tutte 
o anche solo parte delle azioni possedute. Il soggetto richiedente potrà in 
qualunque tempo, mediante apposita richiesta, indicare ulteriori azioni per 
le quali richieda l’iscrizione nell’Elenco. Nel caso di soggetti diversi da 
persone fisiche, l’istanza dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a 
controllo diretto o indiretto di terzi e i dati identificativi dell’eventuale 
controllante. 
7. Il soggetto iscritto nell’Elenco è tenuto a comunicare, e acconsente che 
l’intermediario comunichi, alla Società ogni circostanza e vicenda che 
comporti il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di 
voto o incida sulla titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di voto entro la 
fine del mese in cui tale circostanza si verifica e comunque entro il giorno di 
mercato aperto antecedente la c.d. record date. 
8. La maggiorazione del diritto di voto viene meno: 
a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso 
che per “cessione” si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o 
di altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di voto 
da parte dell’azionista. 
La costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo, con conservazione 
del diritto di voto in capo al titolare non determina la perdita della 
legittimazione al beneficio del voto maggiorato; resta inteso che, in caso di 
costituzione di usufrutto che preveda il diritto di voto all’usufruttuario, 
quest’ultimo non avrà diritto alla maggiorazione; 
b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in 
società o enti che detengono azioni a voto maggiorato in misura superiore 
alla soglia prevista dall'articolo 120, comma 2, del d.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58. 
9. La Società procede alla cancellazione dall’Elenco nei seguenti casi:  
a) rinuncia dell’interessato. E’ sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui 
cui spetta il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni tempo 
irrevocabilmente, in tutto o in parte, alla maggiorazione del diritto di voto, 
mediante comunicazione scritta inviata alla Società, fermo restando che la 
maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita rispetto 
alle azioni per le quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione 
nell’Elenco e il decorso integrale di un nuovo Periodo in conformità a quanto 
previsto dal presente statuto; 
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b) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir 
meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita 
della titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di voto; 
c) ove la Società abbia comunque notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che 
comportano il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di 
voto o la perdita della titolarità delle azioni e/o del relativo diritto di voto. 
10. La maggiorazione del diritto di voto già maturata ovvero, se non 
maturata, il periodo di titolarità necessario alla maturazione del voto 
maggiorato, si conserva: 
a) in caso di successione a causa di morte, a favore dell’erede e/o legatario; 
b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni, a favore della 
società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione; 
c) in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da 
uno stesso soggetto. 
11. La maggiorazione del diritto di voto si estende, ferme restando le 
comunicazioni da parte dell’intermediario previste dalla normativa vigente e 
dal presente statuto ai fini della maggiorazione del diritto di voto: 
a) alle azioni assegnate in caso di aumento gratuito di capitale ai sensi 
dell’art. 2442 cod. civ. e spettanti al titolare in relazione alle azioni per le 
quali sia già maturata la maggiorazione del diritto di voto; 
b) alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il diritto di voto 
maggiorato in caso di fusione o di scissione della Società, sempre che - e 
nei termini in cui - ciò sia previsto dal relativo progetto di fusione o scissione; 
c) alle azioni sottoscritte nell’esercizio del diritto di opzione in caso di 
aumento di capitale mediante nuovi conferimenti. 
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) che precedono, le nuove azioni 
acquisiscono la maggiorazione del voto (i) per le azioni di nuova emissione 
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la 
maggiorazione di voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza 
necessità di 
un ulteriore decorso del Periodo; (ii) per le azioni di nuova emissione 
spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione del 
voto non sia già maturata (ma sia in via di maturazione), dal momento del 
decorso del Periodo calcolato a partire dalla originaria iscrizione nell’Elenco. 
12. La maggiorazione del diritto di voto si computa per ogni deliberazione 
assembleare e anche per la determinazione dei quorum costitutivi e 
deliberativi che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale. La 
maggiorazione non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del 
possesso di determinate aliquote di capitale sociale. 
13. Le azioni di risparmio non hanno diritto di voto né diritto di intervenire 
alle assemblee. 
Art. 12°) - L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. In sua assenza o impedimento è presieduta dal Vice 
Presidente più anziano di età. In mancanza dei Vice Presidenti, l’Assemblea 
sarà presieduta dall’Amministratore Delegato più anziano di età, o in sua 
vece dal Consigliere più anziano d’età e, in mancanza, dalla persona 
designata dall’Assemblea. 
Il Segretario è nominato dall’Assemblea su designazione del Presidente. 
Lo stesso Presidente, ove lo ritenga, nomina due scrutatori scegliendoli tra 
gli azionisti o loro rappresentanti o Sindaci. Nei casi di Legge e quando il 
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Presidente lo ritiene opportuno, il verbale è redatto dal Notaio scelto dal 
Presidente. 
Art. 13°) - Per la validità della costituzione e delle deliberazioni 
dell’Assemblea sia ordinaria che straordinaria valgono le norme di Legge. 
Amministrazione 
Art. 14°) - La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
composto da un numero di membri variabile da tre a quindici, secondo la 
determinazione che verrà fatta dall’Assemblea, nel rispetto dell’equilibrio fra 
i generi ai sensi dell’articolo 147-ter comma 1-ter D. Lgs 58/1998; pertanto, 
per sei mandati consecutivi a decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° 
gennaio 2020, il genere meno rappresentato deve ottenere almeno due 
quinti degli amministratori eletti, con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all'unità superiore, salva l’ipotesi di Consiglio formato da tre 
componenti, per la nomina del quale l’arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, avviene per difetto all’unità inferiore. 
Non possono essere nominati Amministratori e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità stabilite dalla 
normativa vigente. 
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi, scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
L'Assemblea, prima di procedere alla nomina, determina il numero dei 
componenti il Consiglio. 
La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte 
dell'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti, secondo la 
procedura di cui ai commi seguenti, fatte comunque salve diverse ed 
ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o regolamentari 
ovvero dipendenti dall’adesione o soggezione della Società a codici di 
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria. 
Tutti gli Amministratori debbono essere in possesso dei requisiti di 
eleggibilità, professionalità ed onorabilità previsti dalla legge e da altre 
disposizioni applicabili. 
Ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, D. Lgs. 58/1998, almeno un 
amministratore, ovvero almeno due qualora il Consiglio sia composto da più 
di sette componenti, deve inoltre possedere i requisiti di indipendenza ivi 
richiesti nonché gli ulteriori requisiti previsti dai codici di comportamento 
redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria cui la Società aderisca o sia comunque soggetta (d’ora innanzi 
“Amministratore Indipendente”). 
Possono presentare una lista per la nomina degli Amministratori gli azionisti 
che, avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 
nel giorno in cui le liste sono depositate presso la società, da soli o 
unitamente ad altri soci presentatori, siano titolari di una quota di 
partecipazione, nel capitale sociale con diritto di voto, almeno pari a quella 
determinata dalla Consob ai sensi dell’articolo 147-ter, comma 1, D. Lgs. 
58/1998 ed in conformità a quanto previsto dalla delibera Consob n. 11971 
del 14 maggio 1999 e successive modifiche (d’ora innanzi “Regolamento 
Emittenti”). 
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, sono depositate dagli 
azionisti presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente 
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la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione. La Società mette tali liste a disposizione 
del pubblico presso la sede sociale, nonché della società di gestione del 
mercato e sul proprio sito internet, nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa applicabile. 
Le liste prevedono un numero di candidati non superiore a quindici, 
ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Ogni lista deve contenere ed 
espressamente indicare almeno un Amministratore Indipendente, con un 
numero progressivo non superiore a sette. Ove la lista sia composta da più 
di sette candidati, essa deve contenere ed espressamente indicare un 
secondo Amministratore Indipendente. 
Inoltre ciascuna lista – qualora non si tratti di liste che presentino un numero 
di candidati inferiore a tre - deve assicurare la presenza di entrambi i generi, 
cosicchè i candidati del genere meno rappresentato siano, ad esito delle 
votazioni, per sei mandati consecutivi a decorrere dal primo rinnovo 
successivo al 1° gennaio 2020, almeno due quinti degli amministratori eletti, 
con arrotondamento, in caso di numero frazionario, nel rispetto della 
normativa e della regolamentazione pro tempore vigente. 
Le liste inoltre contengono, anche in allegato: 
I.  indicazione dell'identità dei soci che hanno presentato le liste e della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; tale possesso 
dovrà essere comprovato da apposita certificazione rilasciata da 
intermediario, da presentarsi anche successivamente al deposito della lista, 
purchè entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
dell’emittente; 
II.  un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati; 
III. una dichiarazione dei candidati contenente la loro accettazione della 
candidatura e la dichiarazione circa l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
di incompatibilità, nonchè del possesso dei requisiti previsti dalla legge e 
dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, nonché l'eventuale 
possesso dei requisiti per essere qualificati come "Amministratore 
Indipendente"; 
IV. ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari applicabili. 
Un azionista non può presentare né votare più di una lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 
essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle due liste che 
hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i seguenti criteri: (i) dalla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti (d’ora innanzi “Lista di 
Maggioranza”), viene tratto un numero di consiglieri pari al numero totale 
dei componenti il Consiglio, come previamente stabilito dall’Assemblea, 
meno uno; risultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati nell’ordine 
numerico indicato nella lista; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con 
gli azionisti che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi 
delle disposizioni applicabili (d’ora innanzi “Lista di Minoranza”), viene tratto 
un consigliere, in persona del candidato indicato col primo numero nella lista 
medesima; tuttavia, qualora all’interno della Lista di Maggioranza non risulti 
eletto nemmeno un Amministratore Indipendente, in caso di consiglio di non 
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più di sette membri, oppure risulti eletto un solo Amministratore 
Indipendente, in caso di consiglio di più di sette membri, risulterà eletto, 
anziché il capolista della Lista di Minoranza, il primo Amministratore 
Indipendente indicato nella Lista di Minoranza. 
Laddove la composizione dell’organo che ne derivi non consenta il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi, tenuto conto del loro ordine di elencazione in lista, 
gli ultimi eletti della Lista di Maggioranza del genere più rappresentato sono 
sostituiti, nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, 
dai primi candidati non eletti della stessa lista del genere meno 
rappresentato. In mancanza di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della Lista di Maggioranza in numero sufficiente a procedere alla 
sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le maggioranze di legge, 
assicurando il soddisfacimento del requisito. Non si terrà comunque conto 
delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 
In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da azionisti in 
possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione 
della lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero di azionisti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista l’Assemblea esprime il proprio 
voto su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei 
votanti, senza tener conto degli astenuti, risultano eletti Amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero 
fissato dall’Assemblea, fermo restando che, qualora il Consiglio sia 
composto da più di sette membri, risulta in ogni caso eletto anche il secondo 
Amministratore Indipendente, oltre a quello necessariamente collocato nei 
primi sette posti, nel rispetto, comunque, del criterio di riparto previsto 
dall’art.147-ter, comma 1-ter del D. Lgs 24 febbraio 1998 n. 58. 
In mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base 
delle liste presentate sia inferiore a quello determinato dall'Assemblea, i 
membri del Consiglio di Amministrazione vengono nominati dall’Assemblea 
medesima con le maggioranze di legge, fermo l'obbligo della nomina, a cura 
dell'Assemblea, del necessario numero minimo di Amministratori 
Indipendenti e del rispetto, comunque, del criterio di riparto previsto 
dall’art.147-ter, comma 1-ter del D. Lgs 24 febbraio 1998 n. 58. 
Gli Amministratori Indipendenti, indicati come tali al momento della loro 
nomina, devono comunicare l'eventuale sopravvenuta insussistenza dei 
requisiti di indipendenza, con conseguente decadenza ai sensi di legge. 
In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più 
Amministratori, la loro sostituzione è effettuata secondo le disposizioni 
dell’art. 2386 c.c., fermo l'obbligo di mantenere il necessario numero minimo 
di Amministratori Indipendenti, nel rispetto, ove possibile, del principio di 
rappresentanza delle minoranze e nel rispetto, comunque, del criterio di 
riparto previsto dall’art.147-ter, comma 1-ter del D. Lgs 24 febbraio 1998 n. 
58. 
Qualora per dimissioni o altre cause venisse a mancare la maggioranza 
degli Amministratori, l’intero Consiglio si intenderà dimissionario e gli 
Amministratori rimasti in carica provvedono a convocare senza indugio 
l’Assemblea per il rinnovo. 
Gli Amministratori rimasti in carica nel frattempo possono compiere gli atti 
di ordinaria amministrazione. 
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Gli Amministratori nominati nel corso dei tre esercizi di carica scadono con 
quelli già in carica all’atto della loro nomina. 
E' eletto presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato 
eventualmente indicato come tale nella Lista di Maggioranza o nell'unica 
lista presentata ed approvata. In difetto, il Presidente è nominato 
dall'Assemblea con le ordinarie maggioranze di legge, ovvero è nominato 
dal Consiglio ai sensi del presente statuto. 
Art. 15°) - Ove l’Assemblea non vi abbia provveduto, il Consiglio elegge fra 
i suoi membri il Presidente e può eleggere un Presidente Onorario; può 
eleggere anche uno o più Vice Presidenti e uno o più Amministratori 
Delegati. La carica di Amministratore Delegato può essere cumulabile con 
quella di Presidente o di Vice Presidente. Al Presidente Onorario il Consiglio 
non può delegare alcun potere. 
Il Consiglio potrà pure nominare un Segretario scelto anche al di fuori dei 
suoi membri. 
Il Presidente, il Presidente Onorario, i Vice Presidenti e gli Amministratori 
Delegati, se nominati, restano in carica per la durata del mandato consiliare 
e possono essere rieletti. 
Art. 16°) - Il Consiglio è convocato, di regola almeno trimestralmente, dal 
Presidente, dal Vice Presidente o dall’Amministratore Delegato più anziano 
di età, o quando ne sia fatta richiesta scritta al Presidente, da uno dei suoi 
membri, o da chi è legittimato ai sensi di Legge, con l’indicazione degli 
argomenti da inserire nell’ordine del giorno. 
Il Consiglio può essere convocato anche fuori dalla sede sociale. 
La convocazione è fatta per lettera, telegramma, telefax o posta elettronica 
indicante l’ordine del giorno da spedire al domicilio di ciascun 
Amministratore e Sindaco effettivo almeno 3 (tre) giorni prima di quello 
fissato per l’adunanza, salvo i casi di estrema urgenza nei quali il periodo di 
avviso potrà essere ridotto e l’ordine del giorno comunicato 
telefonicamente. 
E’ ammessa la possibilità che le riunioni si tengano per audio o video-
conferenza, o mezzi di telecomunicazioni equivalenti, a condizione che tutti 
i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti; verificandosi tali 
presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il 
Presidente ed il Segretario che redige il verbale sottoscritto da entrambi. 
Art. 17°) - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la 
presenza della maggioranza dei suoi membri in carica. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti, salvi più 
elevati quorum richiesti dalla Legge. In caso di parità prevarrà il voto di chi 
presiede. 
Delle deliberazioni del Consiglio si fa constare con processo verbale firmato 
dal Presidente e dal Segretario. 
Sono valide le sedute di Consiglio anche se non convocate con le modalità 
di cui sopra, qualora vi assistano tutti i membri in carica ed i Sindaci effettivi. 
Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente 
e, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente più anziano di età; in caso di 
assenza dei Vice Presidenti, da un membro del Consiglio designato dal 
Consiglio stesso. In caso di assenza del Segretario in carica, il Consiglio 
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chiamerà a svolgere tale funzione altra persona, anche al di fuori dei suoi 
componenti. 
Art. 18°) - L’Assemblea delibera sul compenso annuale al Consiglio di 
Amministrazione, compenso che resterà invariato fino a diversa 
deliberazione dell’Assemblea stessa. Il modo di riparto delle competenze 
del Consiglio di Amministrazione viene stabilito con deliberazione del 
Consiglio stesso. 
L’Assemblea delibera sul compenso annuale al Comitato Esecutivo, 
compenso che resterà invariato fino a diversa deliberazione 
dell’Assemblea. Il modo di riparto di tale compenso viene stabilito con 
deliberazione del Comitato stesso. 
Agli Amministratori Delegati, agli Amministratori cui sono affidati speciali 
incarichi ed ai Direttori Generali, potranno dal Consiglio, sentito il parere del 
Collegio Sindacale, essere assegnati speciali compensi. Tutti gli importi 
così determinati saranno portati a spese generali. 
Art. 19°) - Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la Amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Società, nonché ogni altra competenza 
riservata dalla legge o dallo statuto al Consiglio. 
Esso ha pertanto facoltà di compiere tutti gli atti anche di disposizione che 
ritiene necessari od opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale 
esclusi soltanto quelli che la Legge espressamente riserva all’Assemblea 
degli Azionisti. 
Sono attribuite al Consiglio, fatti salvi i limiti di legge, le seguenti 
competenze: 
-  la delibera di fusione nei casi di cui agli articoli 2505 e 2505 bis del 
Codice Civile, anche quale richiamato per la scissione dall’articolo 2506-ter 
ultimo comma del Codice Civile, nei casi in cui siano applicabili tali norme; 
-  l’istituzione e soppressione di sedi secondarie, filiali; 
-  l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza 
sociale; 
-  l’eventuale riduzione di capitale nel caso di recesso del socio; 
- l’adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative; 
-  il trasferimento della sede nel territorio nazionale. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare nei limiti di legge e dei 
regolamenti alcune delle sue attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti. 
Il Consiglio di Amministrazione può sempre impartire direttive agli organi 
delegati e avocare a se operazioni rientranti nella delega. 
In occasione delle riunioni e comunque con periodicità almeno trimestrale, 
il Consiglio di amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche 
a cura degli organi delegati, ed anche relativamente alle controllate, 
sull’attività svolta, sul generale andamento, sulla sua prevedibile 
evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale, per dimensioni o caratteristiche nonché, occorrendo, sulle 
operazioni nelle quali gli amministratori abbiano un interesse proprio o di 
terzi. La comunicazione viene effettuata in occasione delle riunioni consiliari 
o del Comitato Esecutivo; quando particolari circostanze lo facciano ritenere 
opportuno, essa potrà essere effettuata anche per iscritto al Presidente del 
Collegio Sindacale con obbligo di riferirne nella prima riunione del Consiglio. 
Art. 20°) - Il Presidente, i Vice Presidenti e gli Amministratori Delegati 
hanno, in via disgiunta, la rappresentanza legale della Società, per 
l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio nell’ambito e per l’esercizio 
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dei poteri loro attribuiti dal Consiglio stesso. Senza necessità di alcuna 
deliberazione autorizzativa del Consiglio di Amministrazione, ciascuno dei 
predetti può: 
a - nominare procuratori per singoli negozi o categorie di negozi 
determinandone i poteri e i compensi secondo le direttive del Consiglio, e 
revocarli; 
b - rappresentare la Società, sia essa attrice o convenuta, in qualunque 
sede giudiziaria, civile, penale o amministrativa e in qualsiasi grado di 
giurisdizione, e quindi anche avanti la Corte Costituzionale, la Corte di 
Cassazione, il Consiglio di Stato, il Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, le Magistrature Regionali e ogni altra Magistratura anche 
speciale, pure nei giudizi di revocazione o di opposizione di terzi; nominare 
e revocare all’uopo avvocati e procuratori legali. 
Il Consiglio di Amministrazione può conferire la rappresentanza e la firma 
sociale ad altri Amministratori stabilendone i poteri. 
Art. 21°) - Il Consiglio di Amministrazione può delegare ai sensi dell’art. 
2381 del Codice Civile i suoi poteri ad un Comitato Esecutivo composto da 
un numero dispari di membri scelti fra gli stessi Amministratori, 
determinando i limiti della delega. Per la convocazione e la validità delle 
deliberazioni del Comitato Esecutivo, nonché per le modalità della 
votazione e della redazione dei verbali, si applicano le stesse norme fissate 
per il Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio può nelle forme di Legge 
nominare uno o più Direttori Generali, uno o più Condirettori Generali, 
nonché Direttori e Procuratori speciali, determinandone i rispettivi poteri e, 
nell’ambito di questi, l’uso della firma sociale. 
Collegio Sindacale 
Art. 22°) - Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e due 
Sindaci supplenti, nel rispetto dell’equilibrio fra i generi ai sensi dell’articolo 
148 comma 1-bis D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; pertanto, per sei mandati 
consecutivi a decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° gennaio 2020, il 
genere meno rappresentato deve ottenere almeno due quinti dei Sindaci 
effettivi eletti, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, per difetto 
all’unità inferiore. 
I Sindaci sono rieleggibili, ed il Collegio funziona ai sensi di Legge. Il 
Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi, scade alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio del suo mandato. Le attribuzioni (ivi inclusi i poteri di convocazione 
dell’assemblea dei soci, del consiglio di amministrazione e del comitato 
esecutivo), i doveri e la durata sono quelli stabiliti dalla Legge. 
I Sindaci debbono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge e da 
altre disposizioni applicabili. Per quanto concerne i requisiti di 
professionalità, per attività attinenti a quella dell’impresa si intendono tutte 
quelle riconducibili all'oggetto sociale di cui all'articolo 7 del presente statuto 
e quelle comunque relative al settore metalmeccanico, alla produzione e 
commercializzazione di apparecchiature, prodotti e materiali menzionati al 
precedente articolo 7, nonché di ricerca scientifica e industriale. Si 
considerano parimenti attinenti all’ambito di attività della Società le materie 
inerenti il diritto commerciale ed il diritto tributario, l’economia aziendale e 
la finanza aziendale. 
Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono dall’incarico 
coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla Legge e da 
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altre disposizioni applicabili e coloro che superino i limiti di cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo stabiliti dalla Consob con 
regolamento. 
All’atto della loro nomina l’Assemblea determina la retribuzione annuale 
spettante ai Sindaci per l’intera durata dell’incarico. Ai Sindaci compete il 
rimborso delle spese incontrate nell’esercizio delle loro funzioni. 
La nomina del Collegio Sindacale avviene da parte dell’Assemblea sulla 
base di liste presentate dagli azionisti secondo le procedure di cui ai commi 
seguenti, fatte comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da 
inderogabili norme di legge o regolamentari. 
Alla minoranza - che non sia parte dei rapporti di collegamento, neppure 
indiretto, rilevanti ai sensi dell'art. 148 comma 2° del D. Lgs. 58/1998 e 
relative norme regolamentari - è riservata l'elezione di un Sindaco effettivo, 
cui spetta la Presidenza del Collegio, e di un Sindaco supplente. 
L’elezione dei sindaci di minoranza è contestuale all’elezione degli altri 
componenti dell’organo di controllo, fatti salvi i casi di sostituzione, in 
seguito disciplinati. 
Possono presentare una lista per la nomina di componenti del Collegio 
Sindacale gli azionisti che, avendo riguardo alle azioni che risultano 
registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso 
la società, da soli ovvero unitamente ad altri azionisti presentatori, siano 
titolari di una quota di partecipazione nel capitale sociale con diritto di voto, 
pari almeno a quella determinata dalla Consob ai sensi dell’articolo 147-ter, 
comma 1, D. Lgs. 58/1998 ed in conformità a quanto previsto dal 
Regolamento Emittenti. 
Un azionista non può presentare nè votare più di una lista anche se per 
interposta persona o per il tramite di società fiduciaria. 
I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un patto 
parasociale avente ad oggetto azioni della Società non possono presentare 
o votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di 
società fiduciarie. 
Un candidato può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 
componenti del Collegio Sindacale. La Società mette tali liste a disposizione 
del pubblico presso la sede sociale, presso la sede della società di gestione 
del mercato e nel proprio sito internet, nei termini e con le modalità previste 
dalla normativa applicabile. 
Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di 
Sindaco effettivo e di uno o più candidati alla carica di Sindaco supplente, 
nel rispetto del criterio di riparto che assicuri l’equilibrio fra i generi di cui 
all’art. 148, comma 1-bis D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
Le liste che contengono un numero di candidati pari o superiore a tre 
debbono assicurare la presenza di entrambi i generi, così che i candidati 
del genere meno rappresentato siano, ad esito delle votazioni, per sei 
mandati consecutivi a decorrere dal primo rinnovo successivo al 1° gennaio 
2020, almeno due quinti dei Sindaci effettivi eletti, con arrotondamento, in 
caso di numero frazionario, per difetto all'unità inferiore. I nominativi dei 
candidati sono contrassegnati in ciascuna sezione (sezione Sindaci effettivi, 
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sezione Sindaci supplenti) da un numero progressivo e sono comunque in 
numero non superiore ai componenti da eleggere. 
Le liste inoltre contengono, anche in allegato: 

a) le informazioni relative all’identità degli azionisti che le hanno 
presentate, con l’indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; tale possesso dovrà essere 
comprovato da apposita certificazione rilasciata da intermediario da 
presentarsi anche successivamente al deposito della lista, purchè 
entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte 
dell’emittente; 
b) una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, 
anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento previsti dall'art. 144-quinquies del Regolamento 
Emittenti con questi ultimi; 
c) una esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati corredata dall’elenco degli incarichi di 
amministrazione e di controllo dagli stessi ricoperti presso altre 
società; 
d) una dichiarazione dei candidati attestante l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e incompatibilità, nonchè il possesso dei requisiti 
previsti dalla legge e dalle disposizioni regolamentari pro tempore 
vigenti, e loro accettazione della candidatura; 
e) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o 
documento previsti dalla legge e dalle norme regolamentari 
applicabili. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione delle liste 
sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da 
azionisti collegati tra loro ai sensi delle disposizioni applicabili, possono 
essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 
caso le soglie sopra previste per la presentazione delle liste sono ridotte 
alla metà. Della mancata presentazione di liste di minoranza, dell’ulteriore 
termine per la presentazione delle stesse e della riduzione delle soglie, è 
data notizia nei termini e con le modalità previste dalla normativa 
applicabile. 
All'elezione dei Sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, due Sindaci 
effettivi e un Sindaco supplente; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti e che non sia collegata neppure indirettamente con 
gli azionisti che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza ai sensi 
delle disposizioni applicabili (“Lista di Minoranza”), sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, un Sindaco 
effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale (“Sindaco di 
Minoranza”), e un Sindaco supplente (“Sindaco Supplente di Minoranza”), 
il tutto, comunque, nel rispetto delle norme relative all’equilibrio fra i generi 
negli organi delle società quotate. 
Qualora la composizione dell’organo collegiale o della categoria dei sindaci 
supplenti che ne derivi non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i generi, 
tenuto conto del loro ordine di elencazione nella rispettiva sezione, gli ultimi 
eletti della Lista di Maggioranza del genere più rappresentato sono sostituiti, 
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nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, dai primi 
candidati non eletti della stessa lista e della stessa sezione del genere meno 
rappresentato. In assenza di candidati del genere meno rappresentato 
all’interno della sezione rilevante della Lista di Maggioranza in numero 
sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea nomina i sindaci 
effettivi o supplenti mancanti con le maggioranze di legge, assicurando il 
soddisfacimento del requisito. 
In caso di parità di voti tra liste, prevale quella presentata da soci in 
possesso della maggiore partecipazione al momento della presentazione 
della lista, ovvero, in subordine, dal maggior numero degli azionisti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio 
voto su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioranza relativa dei 
votanti, senza tener conto degli astenuti, risulteranno eletti Sindaci effettivi 
e supplenti tutti i candidati a tali cariche indicati nella lista stessa, nel rispetto 
delle norme relative all’equilibrio fra i generi negli organi delle società 
quotate. 
Presidente del Collegio Sindacale è, in tal caso, il primo candidato a 
Sindaco effettivo. 
In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il Presidente vengono nominati 
dall’Assemblea con le ordinarie maggioranze previste dalla legge, sempre 
nel rispetto delle norme relative all’equilibrio fra i generi negli organi delle 
società quotate. 
Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Sindaco di 
Maggioranza, a questo subentra il Sindaco Supplente tratto dalla Lista di 
Maggioranza, nel rispetto, comunque, delle norme relative all’equilibrio fra i 
generi negli organi delle società quotate. 
Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Sindaco di 
Minoranza, questi è sostituito dal Sindaco Supplente di Minoranza, nel 
rispetto, comunque, delle norme relative all’equilibrio fra i generi negli organi 
delle società quotate. 
L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1 c.c. procede alla nomina o 
alla sostituzione nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze, e nel rispetto delle norme relative all’equilibrio fra i generi negli 
organi delle società quotate. 
Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi in audio o video 
conferenza o mezzi di telecomunicazione equivalenti, nel rispetto delle 
modalità di cui all’articolo 16 ultimo comma del presente Statuto. 
Art. 23°) – La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione 
nominata e funzionante a sensi di legge. 
Art. 24°) - Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del 
Collegio Sindacale, nomina il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari ai sensi dell'art. 154 bis D. Lgs. 58/98 e ne 
determina il compenso. 
L’incarico del dirigente scade con la scadenza del mandato del Consiglio di 
Amministrazione che lo ha nominato. E’ rieleggibile. Il Consiglio vigila 
affinchè il dirigente preposto disponga di adeguati poteri e mezzi per 
l’esercizio dei compiti a lui attribuiti ai sensi del medesimo art.154 bis del D. 
Lgs. 58/98 nonchè quelli attribuiti dal Consiglio al momento della nomina o 
con successiva delibera nonché sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili. 
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve 
essere in possesso dei requisiti di professionalità caratterizzati da una 
qualificata esperienza di almeno tre anni nell'esercizio di attività di 
amministrazione, contabilità e/o di controllo, o nello svolgimento di funzioni 
dirigenziali o di consulenza in materia di finanza, amministrazione, 
contabilità e/o controllo, nell'ambito di società quotate e/o dei relativi gruppi 
di imprese, o di società, enti e imprese di dimensioni e rilevanza 
significative, anche in relazione alla funzione di redazione e controllo dei 
documenti contabili e societari. 
In sede di nomina, il Consiglio provvederà ad accertare la sussistenza, in 
capo al dirigente preposto, dei requisiti richiesti dalla normativa vigente, 
nonché dal presente statuto. 
Bilancio ed Utili 
Art. 25°) - Gli esercizi sociali si chiuderanno al 31 (trentuno) Dicembre di 
ogni anno. 
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, la Società mette a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet, e con le 
altre modalità previste dalla Consob con regolamento, la relazione 
finanziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio di esercizio nonché 
il bilancio consolidato, la relazione sulla gestione e l'attestazione di cui 
all'articolo 154-bis, comma 5, TUF. 
Art. 26°) - Gli utili netti di ogni esercizio saranno ripartiti come segue: 
- 5% alla riserva legale, sino a quando questa abbia raggiunto il quinto del 
Capitale Sociale; 
- il rimanente sarà distribuito nel seguente modo:  
• alle azioni di risparmio un dividendo privilegiato pari al 25% 
(venticinque per cento) del valore di parità contabile implicito (inteso come 
rapporto tra l’ammontare complessivo del capitale sociale ed il numero 
complessivo delle azioni emesse); quando in un esercizio sia stato 
assegnato alle azioni di risparmio un dividendo inferiore al 25% (venticinque 
per cento) del valore di parità contabile implicito (inteso come rapporto tra 
l’ammontare complessivo del capitale sociale ed il numero complessivo 
delle azioni emesse), la differenza sarà computata in aumento del dividendo 
privilegiato nei due esercizi successivi; 
• l’utile residuo di cui l’Assemblea deliberi la distribuzione sarà ripartito 
tra tutte le azioni in modo tale, tuttavia, che alle azioni di risparmio spetti un 
dividendo complessivo, maggiorato rispetto alle azioni ordinarie, in misura 
pari al 3% (tre per cento) del valore di parità contabile implicito (inteso come 
rapporto tra l’ammontare complessivo del capitale sociale ed il numero 
complessivo delle azioni emesse). 
In caso di distribuzione di riserve, le azioni hanno gli stessi diritti qualunque 
sia la categoria cui appartengono. 
Art. 27°) - Il Consiglio, durante il corso dell’esercizio, nei limiti e con le 
modalità previsti dalla Legge, può deliberare il pagamento di acconti sul 
dividendo per l’esercizio stesso. 
Art. 28°) - I dividendi non riscossi entro un quinquennio dal giorno in cui 
sono diventati esigibili, andranno prescritti a favore della Società. 
Recesso 
Art. 29°) Il diritto di recesso è esercitato dai soci che non hanno concorso 
alle deliberazioni che lo determinano, unicamente nei casi previsti da norme 
inderogabili di Legge, mediante lettera raccomandata che deve pervenire 
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alla Società entro quindici giorni dall’iscrizione nel registro delle imprese 
della delibera che lo legittima, con l’indicazione delle generalità del socio 
recedente, delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato 
oppure, se il fatto che legittima il recesso è diverso da una deliberazione, 
esso è esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del 
socio. Se la durata della Società diventa a tempo indeterminato e le azioni 
della Società, o almeno una categoria di esse, non sono più quotate, il 
recesso è esercitato con preavviso di un anno. 
Il diritto di recesso è in ogni caso escluso nel caso di proroga del termine di 
durata della Società nonché di introduzione, modificazione, rimozione di 
vincoli alla circolazione delle azioni. 
Liquidazione 
Art. 30°) - In caso di scioglimento della Società per qualsiasi motivo, 
l’Assemblea nominerà uno o più liquidatori, ne determinerà i poteri in 
conformità della Legge e ne fisserà gli emolumenti. 
Le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso del capitale per il 
valore di parità contabile implicito (inteso come rapporto tra l’ammontare 
complessivo del capitale sociale ed il numero complessivo delle azioni 
emesse). 
Operazioni con Parti Correlate 
Art. 31°) - La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità 
alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, nonché alle proprie 
disposizioni statutarie e alle procedure adottate in materia dalla Società 
stessa. 
Dette procedure possono prevedere l’esclusione dal loro ambito applicativo 
delle operazioni urgenti, qualora queste non siano di competenza 
assembleare o non debbano essere da questa autorizzate, nei limiti di 
quanto consentito dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
Disposizioni generali 
Art. 32°) - La Società è sottoposta alla giurisdizione dell’Autorità giudiziaria 
di Milano. 
Il domicilio degli azionisti relativamente a tutti i rapporti con la Società è 
quello risultante dal Libro Soci. 
Art. 33°) - Per tutto quanto non previsto al presente Statuto si fa rinvio alla 
Legge. 
 
Firmato Filippo Zabban 
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